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Motivata la sentenza sul bando di Salò 
KO.MA — Giornio Allunante 
lui firmata, .serica /w.ssilti/ilà 
di dubbili* il comunicato che 
riporta il famiqerato battilo 
della repubblica di Salo con 
tro i parti()iani e /'L'int.t, 
mundi, non ha fatto che ri 
portare dei fatti ceri e dt 
inoltrati' (jiiedo. m .sintesi, 
t' riunioni intento di fondu 
lontcnuto nella motu azioni 
della '.l'utenza con cui il <a 
portone rumino e stato con 
dannato dalla .seconda •><• 
zinne del Tribunale di H<> 
ma al paqamcnto delle ipe^e 
e al risarcimento dei danni 
per la (ausa intentata sfron 
tata mente i mitro il lompa 
uno Carlo liu chini, diretta 
re re-'ponsab'le del nostro 
giornale. 

Come .si morderà, il se 
areturio del MSI aceiu suro 
nato una raffua di di unni e 
( ontro l l 'n i 'a e il Mandi 
sto < he nel (pittino '71 ai e 
i ano ripubblicato i' inmije 
rato i bando » del miiqii , 
'Il in cui si (lumini un a 'u 
fui dazione alla •,< Ineiui per 
tutti i partifiiaiu e (pi % slum 
dati » che entro Mi qun • i 
non si fossero coiisci/natt ni 
nazifascisti. 

Il dm iimento era Itriiiut'i 
f per il ministro della Cui 
tuia Popolare - il Capo di 
Gabinetti), (tiorqio Almuau 

Ecco perché 
Almirante era 
un f ucilatore 

te i. Altre di ninfe erano 
P ot nte sulle federazioni d< l 
PCI e le animini'lraziO'u de 
tuoi ratiche (he mei ano r 
prodotto e affisso l'infame 
decreto per smascherare i hi 
fosse in realtà il .epretar'o 
missino, allora lanciato nell'i 
falsa e fallimentare '< stra 
tepia del dtiupio p -ito \ 

idi ai i ot ali di'H' l 'ml.i 
Tar itano e Fiore ai erano 
mersato sul tavolo dei qui 
dici. Ini dalle prime battìi 
te 'l'iinerosissniii documen 
ti (he dimostravano aitai,tu 
i ere fossero !e ni chizioin 
fatte dal giornale e. dopo 
ah une pesanti sconfitte su 
httc < on le sentenze di Reo 
(liu Enulia. Trapani e il1' 
deua. i h uali di Almirante 
tentarono di fare « marcia 

indietro'. rinvi'indo la fine 
del dibattimento con istanze 
e eccezioni di nani tipo 

I (pudici della (piarla ST 
zinne, pero, conclusero i lo 
ro latori il ls settembre T.'i 
con un verdetto <c shaplei 
to >. nel senso che assolse 
ro il nastro (nomale, ma pe
ni ere attribuito 'in buona 
fede •< ad Almirante la pa 
termiti del * liando » contro 
i partii) ani 'inoltre il nostro 
inumale ai eia accusato, a 
milione, il caporione missi 
no di ai ere riprodotto e fot 
to diffondere, come capo d 
Gabinetto tb'l « Min Cui 
Pop '. il dei reto redatto da 
Mussolini e Graziata 

Sul ru or o del compitano 
Uncinili. la Cassazione ha 
jolto esattamente questa ibi 

ferenzu ed ha annullato la 
prima òentetiza rinviando 
qlt atti alta .seconda sezione 
del Tribunale che, ni questi 
esatti termini, ha ricotto 
scinto la piena resp/jiisabi 
lità del segretario nvofa.sci 
sta La motivazione della 
•sentenza ricorda tra l'altro 
die il teledramma ini iato 
alle prefetture l' S mangio 
'14, per invitarle a diffon 
dere d <r bando v, « ri fin* a 
sottoscritto, ancìie se in for 
ma non autografa. Giorgio 
Mmirante * e che ti capono 

ne repubblichino ai rebbe ver 
tamente protestato se avt>\ 
se saputo che un do •umen 
to, con Ut sua firma fai sa, 
iiniva diffuso ni miii'iaia ih 
manifesti 

\ iene infine messo m ci i 
denza ionie lo stesso \lmi 
rante. durante il prò- cw» . 
abbia implu ttamente am 
messo la sua respoiisabi1 tu 
cercando di far credere d> 
essere stato nominato Capo 
di Gabinetto alla Cultura Po 
potare « dopo » l'invio del 
telegramma, ceri andò di di 
mostrare che non lo avvia 
potuto firmare Un Ma un 
'•he >n (picstn ( iso e stalo 
pero ampiamente sbinpar 
dato 

Tensione a Roccaromana (Caserta) dopo i 24 ordini di cattura 

Molti braccianti non dormono a casa 
temendo una nuova ondata di arresti 

Gli imputati avrebbero compilato dichiarazioni di lavoro fittizie per percepire i sussidi e l'assisten
za medica - Un paese colpito dall'emigrazione e dalla miseria - Presi nei campi con la falce in mano 

Distrutte due auto con bott igl ie incendiarie 

Attentato al treno-navetta Fiat 

f. e. 

T O R I N O — A t t i n t a l o :er. p o m e : ìggio a d 
un t i e n o n a v e t t a delia F IAT che t r a spet
t ava a u t o da l lo s t ab i l .men to M. i a f ion itila 
vicina s taz ione L i n g o t t o E a c c a d u t o ve: so 
le Iti.20 C i n q u e oichgtu p u p a r a t i u m o d o 
a ' t i a i an i i l e . t o n t u n i c h e p.eno di m a t e r i a l e 
in f iammabi le , e t a n o ->tat: oolloc-nt: pochi mi 
n u t ' p r . m a -o t to un g i u p p o ti a u t o Ne -.OMO 
esplosi so l t . uvo due una .< MJ » e s t a t a di
s t u r n a . m e n t : e u n i .< l'JT » e s t a t a damic i ; 
g .ata solo p a i / i a l m e n ' e A c o m p e t e l ' a t ten 
' . i t o . - e ccndo le p i n n e con tuse le-.tiniLni.in 
/ e , .saiebbeto i t a t i 4 o ó giovani L'azione 
e -.tata m e n d i c a t a tla n Nut lei operai 
c o m u n i s t i » 

I n t a n t o l e u m a t t i n a sono -.tati nn ' . en t l t i 

d a v a n ' : a i t ance l l i de ' la F I A T ti M i a h o i . 
due ahoparl . iMt: collegati ad un lOL'istratoie 
con un mm^vti!!!i<)i) delie HH i m u a i d a n t e 
il f é : . m a r o dell ingegner Havuiol. . pu-sidon 
te del t o r n i t a l o p i e m i u t e ^ e del!» pneoli i .n 
d u s t n a . ed altr4 a t t e n t a t i compiu t i a M l u n o 

AOSTA Un a t t e n t a t o e -.tato compiu to 
l'alt la n o t t e ai d a n n i delln u - d a z u i i e d. Ao 
sta de ' q u o t . d . a n o la ( G a z z e t t a del popo lo» 
Alt un : -.conosciuti h a n n o :oT to t o n un sii-so 
una delle \ e t : . u e e h a n n o b i n a t o a M ' n t e i -
no un c u l l a n o m e t t i d i a r o c h e ha semel . 
- .Hutto il locale 

L ' a t t e n t a t o e s t a t o m e n d i c a t o da ' seti. 
t e n i e « N u c l e o di a t t a c c o d u e l l o i / ione n 
vo 'uzionar .a » 

Compravendita delle promozioni all'istituto « Verri » di Milano 

Per un milione maturità sicura 
ai privatisti in grado di pagare 

La denuncia circostanziata di un bidello - Ispezione del provveditorato agli Studi e in
chiesta della magistratura - Ccmmissioni d'esame che non cambiavano mai da anni 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — « Qui hi vendono 
le m a t u r i l a da ann i , e tu t t i , o 
qua-a, lo .sapevano S p e l o t h e 
il m a g i s t r a t o .sma.schen que 
.sto m e r c a t o io ciucilo t h e 
potevo fare, l 'ho l a t t o -> 

G ioach ino De S imone , bi 
dello da q u a t t r o a n n i all'i.-ti-
t u t o tecn ico < ominei < iale 
« P i e t i o V e n i » eh Milano in 
via La t t anz io mille e quat -
t i o c e n t o allievi, non rispar
mia le accu.sc e. t acendo no 
mi e cognomi , c i t a n d o cn.-o 
.stanne preei.se .sembra elee i.-o 
a fa r .scoppiare il ca.so de! 
« m e r c a t o dei diplomi » 

Il 13 di ques to me.se. t ra
mi t e la guai dia di F i n a n z a . 
ha p r e s e n t a t o al la p rocura 
della Repubbl ica un espor to 
d e n u n c i a in cui .si pa r l a di 
gravi illeciti avvenu t i nella 
.scuola Ora il magi .s t ia to Cor-
i.iclo Carneva l i ha a p e r t o un ' 
inchies ta , .sii! l i o n t e animi l i ; 
.st rat ivo già .si e ino—-o il 
p iovvech to rUo agli S t u d i clic 
luned i , ha invia to al « V< r n > 
un suo ispet tore . Sui n - a i i ' a u 
delle .sue iml.iaini nul la e ' ì . i 
"••lato uff,e Miniente 

C'o-a eli; e De S imone eh-t 
t o m e m b r o del con.siglio d. 
ì.stituto nelle li.ste de. .sincla 
c a t o < oMfccleialo'' T i c . in .-o 
.stanza. i p r . t u ' p a l i capi d' 
iijciis.i che li bidello ."'"volge 
al vice me.side al pres ide e 
ad a l c u n : m.sognanti di ave 
re. t l a n u t e un loinpen.-o in 
d a n a i o , g a r a n t i t o la p romo 
z o n e t ina ie ai pnvat: . - t i che , 
luimeio.T.ssimi, ogni a n n o 
\ungono neH'i.stituto a .seste-

« Pacche » 
gittime le 

Ovviamente e stato assolto, 
perche il fatto non cw-titm-ir 
tento, d gtoiane impiegato 
l'i Bandaio imi civilissimo 
paese a trenta endometri da 
Ferrara) arrestato sabato 
'(orso e immediatamente as 
si\-iato al liniere per ai ere 
auto ^qualeli*- colpetto iiitct-
tuoro • sui obi tei dell'i fidan
zata 

\ t'U1-! Il < I r ' o n; , ;< ; ' ! • ' • ; . il" 
ic'Io San M:ilele ri 'otte io' 
II't'Q". un i'(C hriju '.,•/(• (/.•) 
('('. '.-! ito t ' - ( i i tìe^i" l'alni 
si unir sotturtu : di imbottito 
di str.irti iincett' ^ ; ' < : »vor'i 
le. s;;t ( ttadni'. e tp'-- unse. 
nini-' sui lO'iiV''.: • ' ' . I ' I T * 
< ' >• tot e T M n un .> i>>')'(" .i l 
t.< '(l'è 

Ma's. fatti) sta i!u ;/ ,fa 
d\'tt" tpisc nltiaarto d ili-' 
( ,i".p ni".'- « "itir.i'i-^ 'ne' 
rì-d oro. -irc-fo'c venerale ali 
Aqu la. Bartolomei. I.a --.l.-at 
fitto fV'if'i» per atti "'.e 
' ; ; feerico Cinti, av.'r .'* . 

n e r e la m a t u r i t à , di aveic 
comme.s.so il regolar i tà nel! ' 
acqui.sto di un ca lco la tore e 
k t t i o n i c o c o m p e r a t o ad u.so 
d ida t t i co t a l « Verri » vi e 
un corso di .specializzazione 
pei p r o g r a m m a t o r i .su ca lco 
la to t i e le t t ionici» e. infine, di 
avei impiega to per lunghi pe 
n o d i persona le non docenti . 
.senza a.sstimerlo regolarmel i 
te Ma. ovv iamen te , la t o n t e 
.stazione più s c o n c e i t a n t e ri 
g u a r d a 'zìi e.sami 

« Appena a r r iva i — n i c t o n 
ta il bidello — mi accorai che . 
d u r a n t e la m a t u r i t à , accade 
wino co.-e .strane Poi capi i 
di cosa .si t r a t t a v a I priva 
ti.sti. che vengono .sempre da 
gii is t i tut i Zane l la . Dard i e 
S a n Cel.so. p a g a n o per esse
re promossi Un ragazzo t e m 
pò la a f f e rmo in mia pre
senza di ave re sborsa to t r e 
milioni e q u e s t ' a n n o un a l t r o 
ha p a r l a t o di un solo mil ione. 
E una d i sco rdanza — p r ò 
.segue De S i m o n e — che mi 
.spiego col f a t t o che . m e n t r e 
il p r imo doveva .-o.stenere gì: 
e.-ami di ammi.s.sionc a pui 

I ci; una cla.-.se il .secondo si 
| ti o v a i a a d a r e >oio la ma 
I U n i t a I n s o m m a p'ii a n n i fai 
j e più pagh i » 

Ma c'è di più. .sempre .st -
I t o n d o il bidello non .solo : 
, membr i i n t e rn i delle q u a t t r o 

comnii.s.sion! i .-ntuite al « V e r 
: : » (la 13. e la 16. la 17 
e .a 18» si .^ono impegna t i 
a « h u o r i r e » gli es te rn i con 
in ter rogazioni p a r t i c o l a r m e n 
te bene \o le . m a . a d d i r i t t u r a , 
a l m e n o la .soluzione di un eia 
bora to , quel lo tecnico, sa reb
be s t a t a f a t t a c i rco lare in 
an t i c i po 

« Due commissa r i — raccon
t a De S i m o n e - h a n n o fat
to n a m e r o s e fotocop.e del ia 
prova tecnica , con so t to la 
soluzione, la m a t t i n a s t e ^ a 
delIV.-ame K l ' h a n n o pa s sa t a 
ai pr ivat is t i Poi a n c h e a ino! 
ti a i t n :agazzi . d a t o t h e gli 
a l t r i p :o te . - tavano q u a n d o si 
sono accor t i di t u t t i quei fo 
ghe t t i che i n i a v a n o E c redo 
che a n c h e p^r il t e m a d: ita 
h a n o .si .sia t r o v a t o il m o d o 
di giocare d ' an t i c ipo » (.-e co 
si fc.ss-\ b i t u m e r e b b e pen.-1 
re a uviA fuga di not.z:*.' ( non 
.-areblie la p r i m a \oIta> da l 
lo stesso min i s t e ro 

Ieri m a t t i n a il \ :cepre.s:de 
pioffs.-or Cì:u- ' ,ppe S c i i ano . 

Al processo per la strage di Brescia 

Il teste chiave regge 
alle minacce dei 

fascisti e li accusa 
Dal nostro corrispondente 
B R E S C I A - « Puzz : di m o r 
te e non lo .sai. io ti .sparo 
in f ron te se e.sco ». Il neona 
zista E r m a n n o Buzzi s'è sca 
g h a t o c o n t r o Ugo B c n a t i , ini 
pu*ato a n c h e lui m a t e s t e di 
accusa per la s t r a g e di Bre 
scia d u r a n t e u n o dei n u m e 
rosi conf ron t i ne l l 'ud ienza di 
ieri 

Un a l t r o i m p u t a t o . Angeli 
n o P a p a , si e ra a d d i r i t t u r a 
l a n c i a t o c o n t r o Bona t i col 
p u g n o t e s o g r i d a n d o . « S e i 
u*i i n f a m e ! ) , c h e in gergo 
c a r c e r a r i o a l t i o n o n s ignif i -a 
se n o n « .spia > 

Di f ron te al le n e t t e J.HX.S: 
zioni a c c u s a t o n e di B o n u i 
gli i m p u t a t i non h a n n o avu 
to a l t r e c a r t e da giocare se 
non quel le del le minacce 

Ugo Bona t i ha l iquidato 
Co.simo G i o r d a n o con un t 
secca b a t t u t a « S e non sei 
re.-pon-ab:le . sp iega lo . . e 
r agge la to Raffaele P a p a 
l an c i a to :n un 'au todi fesa 
p i ena di m i n a c c e — con un 
.< Dai Raffaele , con t a l a em 
s t a ». 

Era lo s tace lo su t u t t a la 
l inea dilen.siva pe r cui Er 
i n a n n o Buz/ i . c h e aveva g.a 
f a t t o p r e c e d e n t e m e n t e p^r 
ven i re a l la cor te u n a Ie t ' e 
ra in cui d i c h i a r a v a di non 
volersi a p p r e s t a r e al con 
f ron to con il Bona t i . ha sto'. 

t o di s c e n d e r e in c a m p o 
c h i e d e n d o al p r e s iden t e d: 
p o t e r m u o v e r e a l c u n e c o n t o 
s t a z ' o n i a l l ' i m p u t a l o teste . 
Unico v a n t a g g i o il r ischio 
di un ' u l t e r i o r e ìnc rmi inaz io 
n e per «minacc ia a g g r a v a t a » . 

Ad A n d r e a Arcai , il figlio 
del giudice che lo i n t e r r o 
gava sui sugge r imen t i avut i 
d a i m a g i s t r a t i cioè di a \ e r 
a v u t o p a u r a e di ave r lo ideo 
t i f ica to solo dopo ave r visto 
la s u a fotograf ia e dopo 
aver lo g u a r d a t o d i e t ro uno 
specchio . Boriati h a n.spo 
.sto- « Sono qui e non sono 
d i e t r o lo .specchio Queh. i 
m a t t i n a della .-trago ti ho 
vi.sto a! ba r " A i Miraco l . " » 

La c a l m a l ' h a n n o per.s*. 
m i m e a n c h e M a u r o F e r r a r i 
e Andrea G u s s a g o « D. 
l r o n t e a ques to lur ido m a . 
v iduo non h o nul la d s cn.t 
de r e - - ha d e t t o il Gu.s.sago 
— vorrei s o l t a n t o sape re i h : 
lo pnga Ì, 

Era l ' u l t imo c o n f r o n t o ir. 
p r o g r a m m i ue r ìer. P n 
m a di congedar l i il pre.siden 
te Allegri v è r ivol to al Bo 
n a t i ' Q u e s t o ragazzo «il 
Bu.s.-ago> ora p r e sen t e la 
m a t t i n a d"! L'8 magg io a! 
b i r " A i Miracol i '"» >\ Bouat 
m n r d a n d o m faccia il Gi i -
s ago -o.*i7a o.sit iz ione ha r. 
.s|>osto .< S: ". 

Carlo Bianchi 

ASPETTANDO I TEMPORALI 
Gli e s p e r i . 
pora l i b\.i 

:n m e t e o r o l o g a m . n a c c j a n o t em 
q u a l c h e giorni), dicono, a r r i v e 

l a n i i o da ! n o r d nuvole e piogge a g u a s t a r e 
ques t a e s t a t e a p p e n a t ornine .a ta I n t a n t o 
•u r . s t . e r o i i u n : si godono - chi p .u cu. 
m e n o — ì! sole, p re fe r ib i lmen te v.c n o a 
q u a l c h e s p c t c h . o d 'acqua Non d o v u n q u e pe 
ro la s . t u a / i o n e e cosi idilliaca Altrove e 
c o m . n c i a t a la c ron .ca -e :e manca l 'acqua 
n e : soliti a - n ' r . del .Mer,d :ono. aff l i t t i dal la 

p e r e n n e penur ia d. a tc juedot t i A c . u ' a n i s 
se t t a invece l 'atqu.i ( 'e . ma sporc.t dopo t i e 
giorr.i di fango che usciva cl.i r ub .ne t : . solo 
. e ; , l u f f e . a l t - a n . t a r . o -.e deci-ci .i lai sa 
pc i e c h e e . i n p r u d e n t e Usarla s en / a aver la 
Ijoll'la L ' a n n o 
boro L'I A t a s . 
NI-LLA F O T O 
cede un pò a. 

si or>o a C'alt .missett . t s eb 
ci: m a . a f •• iiife'T.ve gravi 
una e e pj) a di • u . i s t ; s. m : 
e . a \ a borei, d. una 2 m ' a : i a 

ai p.azz,» \ ' ene / : a a Roma 

Che non -' 11 < ip i 
111 t .--i\.i!<) pie.- di' 
ni ss.t IH al ; "ove .-i 
t a t o d 

d i .'.i 

.-e :. .!; 
-< Ce .'io 
a : ' a : i 

il i'Il o »• ne •,!> «".•o 
•imo — i r.e ui et a 
r. <* *: / r* tra ria ti > co ».* 
'i7i i en,la — <T,7 rri'C 
7i> rei acre d'i! *'in ' 
posilo 

C'è iol\to >1 btO'isen o o'-'l 
pretor,- ,/, }e'-r.ra. C'ai.d o 
»"<:! n.'.'u ;)(•*- e. ' . / . . /- ' .- la r ; 

pnmcr';a 
•t' de!'a 
' > '1 'ir 
( • f i ) / ) " ( ) 

tei.da re'! ;/*)!'-> "icv'o X ) -

e rimo K iai'i'i 
.'o»:.^, 

< c-a 
.1 C'Oia^e con 

Borirtelo ry:(-—* (,*«>'*i,o ' ." 
c.';rp i tic st's\\tfpbo e ba"-
>!,elione. .'.7 (-(.-ri •' -: ' ; ;> •• 
tii . o» «• •,':<> - p i » . f n •, i:o'i''t 
CO. e l! i rt-p'C l.'l r '.-co'" 
'V* e e"ere e.fato. <• • p.re 
in r,tardo, e> t !:c *.('.''i <c. 
cernii dei CC -
tìt ! br.ccn ere ;\s 
. - ( ) - ' V i . * tiene lei: 
v <"ì.*t* >;r/-(-f>>.'o 

/ / ' ? (-0»1 ". »-"/(!.'() 
tri de! < ? * T r t r r * 

Ifl'lf.ì M - o 'ipiQi'O 

p .zzi « s".\ cari 

• t' i n>> , 
,ic:>>rr ir 
;;.•(•) ce'o'd 

le ' 'T.:<I 

( ,* " * .-» ri 
- ( Ow- dr 
Dori t ella 

« «.-«• di pazzi Tatto <•"< che 
rcr ti ' • w • eu f i » ( • - * - ' r> ' • 
»n>*: SQUÌ UH r anrìn'o .' cai 
tura con effetto imoi--liato. 
n a un processo addirittura a 
portY chiuse 

Anche col caldo, r ' i tedia 
n o, ma non ci fono ri questo 
jtesc cose un DO' più <erie. 
mi potrebbero dedicarci prò 
curatori della repubblica, giù 
dici € magari incbrigad'cri.' 

» .-a 
i i m i 
r . ; .u 

: . oondei e al e .n-z i 
nel Y-po>to doni la :a 

: ig 177. sono - ì a t . 
i i :i< o i • r i . !.m 

:. » — i n (ie:'<> ! di 11 nt-
t [) . . .1 *i ' > :iiv ed.b men 
te non La i r o v a t o alcun.i 
s'i.t ga. ' ione O ' a ì p r e - . den : : 
d. i mi i i i i .v i i in i . t a s i come . 
membr i n ' e r n ' -nnn ritrova 
b . ' . A l i ' : un tomi i i s .> i i :o eie! 
terzo zr inno -: e d'me.sso 
1 a . ' : o .er. 

N.r ' i ra l i r .on io lo d:--h;nra-
/ l'in e e a i t i i - e di Di* S. 
:: i r.e -ono d: g rav i t a ta le da 
r i l i ede re i o:r.e do! res to .-ta 
avvenendo a c c u r a t e :nd. tg .n: 

Una voi' i di p.u c o m u n q u e 
- por.e 1 problema del r a p 
»s.-*o -. uo 'a puhl i ' ic* .-cuo'ì 
p n v . r a . e r.e già d ca -o « C o r 
. i r . ' 1 •>. !» v u n ' . i dfl -e. ga 
i< r.* ;o dove a a fine dell ' 
a n n o , a cco r r evano da ' u ' * a 
l 'al-.i t e r . ' r i a i a .1. p . - . i a t . - t . 
pt r f u e gì o.-am aveva 
sol i v i'.o i a i i .o ios . imfi i 'e 

« F.n via ora - d.i-e una 
i i ' i ' . ' i i n r c d\ " V o r r / fuor. 
ri..:1! misch.a m q u i n t o non 
e n ombro d: ror.in'.-.- 'or.o r.e 
lo o - ' i ta :n pass.»io — e, 
.-uno M I T O -; a n o co nc .aon 'O 
ci i r lev »io Ui p .n i .» e che 
.-'S".o q i i " - o .un i , elio a". 
' V e r i ' iion -: ! > I ' M r,t v ; 
pò. l i e o pess imo a l t m i 
i u r t a L i - rco. ìd» o t he : 
P":v i : -ti «nue- - anni» con to 
\ r " ! i in passa to .IIVM.M p.u 
n.. : i .ero-: i vti igor.o -ompre 
qu a -Osienore !a m i i u r . i a 
e .-empro dal le s'e.s.-e .-ruolo 
E ii i t ine che : pre.s den t i 
delle commiss ioni sono da 
t e m p o gli stessi ogni volta ». 

U n ì c i rcos tanza , quest 'u l t i 
m i . a n c o r a più imbarazzan
te. so pens i amo che è lo 
.stesso p rovved i to ra to a no
minar l i 

Maria L. Vincenzo™ 

Chiusa a Trento la fabbrica dello scoppio micidiale 

Operai della Sloi «ubriachi» di piombo 
Intossicati di tetraetile, molti accusano sindromi come da alcoolismo; altri finiti in manicomio 
Sino al '71, due-tre esplosioni quotidiane e 50-60 operai malati - Il posto deve essere salvaguardato 

Nostro servizio 
ROCCVKOMANA (Casi i t a ) 
— I n paes ino a diet 1 chilo 
metri dalla statalo (.'.isiluia 
a 11" metri tli a l to/za U H 
inni pai tli 1 .'(Hi abi tant i Q u 
slo e Km i aii ' inaiia '1 p 11 o 
lo 11 ' i l io della piov uu ,i di 
C.ivtit.i ilii\i" I a l t io g i u i i i o J l 
i)i a i ,,inti 11 ~i ilniii't e '• li" 
nulli i -mio -t.it a- it - tati pi i 
t iu t fa ai il.inni dello Stato 
m (|iianto " t i t t i / ' . i » >at(>l)lie 
11- iltata 'a du Inai a/ ioi 'e ti 
l av ino elle !i,inno i oiise-maOi 
pt r e-sei i in-i i it' negli elcn 
t In a i i agra lu ì dt i b ' it t anti 

l't i le s'i ade tlt 1 p'i i olo 
pae -e . quando a t t i v i a m o non 
t ' e in -sono l'in IH . aiu In . li 
au to 'Hi-teggiate lungo i mai 
ciapied1 La gt nte e a1 la 
VOMÌ nelle e ampgiie \i'--un>> 
iieam he nt I bar al i en t ro di I 
pae -e D i t t i o .il b a i n o n e solo 
una citrina an/ ian. i la pio 
p- i t ' t a i ia . alla t 'iiale dum.in 
d i a m o ni- . i du i la gente il 
questi ai ri -ti 

» \ HIK i ai oiuaiia i e pan 
ta — d:i t la dniina — pam a 
« he av \ c imano nuov i arte 
sti i Poi t i sDiega t h e l'alti a 
notte quali uno non e andato 
a d o m i n e a ta - . i *>er questa 
p a n i a di esser o re -o Addi 
i ittui a ci ->oni» * lati tanti » e he 
i m u n g o n o in i . impaglia .in 
i l io di no ' te poi sfuggile all ' 
a ' 11 -to 

i C< s iamo -vi gli.iti l ' . iltta 
mat t ina - i i ha i ai t untato 
il pai iot o de! pai -i don \ r 
natelo (".iiiiu-o - - in n i iv /o ai 
i . u a h m i e i i Ce n ' e t a n o tanti 
da tut te le pat t i (' e stato 
un |x>' eli paini o. non s> i ui 
s t iva a i a pi re 10-a s te-se 
av vi ut litio Poi si e"' i luari ta 
l.i s.cua/io'ie abb amo v i-to 
1» donne e gli uomini a i r e - t a 
ti a n d a r v.a a boi do delle 
camionet te (lei mil i ta t i ion ie 
de. ' band ti " ed abb iamo 
.-aputo i lie e rano stati accu 
sati di " truffa ai dami ' dello 
Stato ' 

K' U\\A ' inputa / ione che fa 
pens .no a guadagni di m 
l i a td i . l i n c i o questa gente . 
al mass imo ha percepiti» i n e 
gol .unionte il contr ibuto di 
dis<;ceupa/ione. I H mila lire 
a l ' . r ino una misei u 

«Subi to dopo i p u m i 24 
. i r n s t i — prosegue il p . n ro 
co — si e dlllils.i la vo te di 
a l t r i t i t n t a a r i e - ' i a P ie t ra 
niolara C'è s tato a l t ro pan -
( o non si r nis( i \a a control 
lai e la «ìoti/ia Solo a -era 
si e saputo tilt» ' ti onta tilt 
si pt iis.iv a ' a r i e - t a t i " t 'ra 
no tor a.it. .nvt t e . t e a a 
loro * 

\ 'ol j).it -i insomma . e 
molta ten-mnc Ieri cor reva 
voc e i tic alt; 111 manda t i di 
i a ' t u i a e rami stati ioa fir 
m a ' ' e non v i ' h v a n o esegui i . 
IH ii ne noi. t è posto m i ,tr-
t ei e 

Pei tutt i "2A a r r e - t a t i la 
stoi i.i e la stt s-a una v ita 
di l.tvoio e di stenti Ma 
' u s( ono ani he a -pa i are i a 
si par t icola! «• K' s tata prò 
sa ani in una donna ih i ha 
dovuto tasi i.ire a i a-a un 
figl.o di pò li. anni — 1.1 ti: 
t o n o — Fot» n /a Coppe ta . una 
madri sola eli 40 ann i . |x>i 
t ; sono due donile a n / i a i n . 
i n i ha acid r t tura 7< anni >. 

In un piccolo aptKV/anit *i 
• o d. t e r r e n o poi o d i s t an te 
dal p.io-o e 'e un pa ren te d 
tri donne ar r i s ta te , i! I H I I I H 
\ ' t o M a r i t i l o Sta lavorando 
.•'la tr'Ic a tu ra de! g r a n o -C e 
eia fin ria - e i ha rie tto ; • 
-i amandosi ;1 sudore — altr i 
i i ic i ' i .1 r a e i o l ' o va a male 
t alli ra » I. a ' i n t g.o ' i <> 
quM'Io li.inno a r r e - t a t o sua 

Dal nostro inviato 
T K K N T O — Oe t>. ali t S >• 
d' Trailo :cr: mu'.t'na la v 
rena non e - innata La !ah 

linea e terma, ali impianti 
sotto s,\iuestro Ai et ano de: 
lo .'.Vorr ignite neppure. 7'i 
Slo' e chiusa « . i /o . puntuali 
ionie oam mattina, un quar 
to al'e ti. gp operai sorjo qu. 
datanti ai capannoni the te 
nercii notte erano (in citati 
un'enorme fornace, da tir. 
uscita la n-ibe ci- spi i ciu 
stiva che ìia " i i o»o la ti'ta 
l.n gente del i/uart •••re e an 
torà spito (t,oc R'cinta ti 
jiaQore deo't -copro de- ser
batoi di MXÌ'<> .'e r-!7'>j>\,- ( ' io 
salii ano a! cielo, la nrhb'i 
h M i f a s t r a che penetrila lai 
."•• t'nes.fe e nwr.le i pl'.'i 
oola con un v i i» j di -->"•> 

ri.'-' ; ;> i / e- /'• e il e 
ll'l 'l'rtlll .~><)'lsn,o 

Ben 'n si-inmi qat j ' 
à ''la Sto- • he -o*io 
intossicati ini vran 1o 
ho tetract.'e Ali un' 

11 netto, a ro ' 
al contatto 

e c':e 'ir-., 
.'/; gue'in 

•i 

stanza ancora misteriosa 
La S'oi. per \nn t era # o r 

tinti, non e scoppiala Sono 
bruttati i sorbito: do: e a! 
po>.'o ri.* s'Kf-o P'i.iido -- -t**j 
, ' j autorizzaz'one ~ t •'"un a 
i.sato il siW'o solido •'.- /.'<> 
p:u p-'ricolo o Ma il f IOIO 
spitpi ato. e a -'t"i.*o. ro*i li 
;K> I ere d- icnen'o. non ha 
i ìijQiunto 'l d-'nos'io ri' p OD,• 
b > tetraet le Se iii»»(' (n cu 
duto. il muntale <?T- tenar
io airebbe intaso Trento, i 
w.or abitanti airebbero potn 
to morire o cadere in uni 
pazzia loll-'tt.tj, penile il 
primo effetto del piombo te
traetile e quello dt ledere i 
centri nervosi 

Chi ne è colpito, anche par
zialmente. ha reazioni astra
ne »." insonnia, impotenza. 
aggressività improvvisa, crisi 
dt riso, vede mosche, insetti. 
vipere, allucinazioni torme»-

in pn 

• Opero 
r • " / 1 s ; 

•1 p uni 
oacr so 

>..> ai! ospedale p-:e'/;«.•*-'( n d: 
l'erg ne YìUuainii La d-u 
P'.o-i e n io-di>i"o Ber- Y. 
-o que' B'p\ d-'ito appir-,',, 
Bcp< .S.'o'. c>,e dei e la «irrr 
lama alle w caratteri*: t h. 
aa uhooli-ta Tutti dieta 
r.o •- Che s-mpntTo. bei e m 
P")'. mi e buono -n .- no' <• e 
scopcrt'i ine »:*>»: eri /'o-.V 
ria. ",a la ti'thr ce. a r'durlo 
l Osi 

i Li e* ui.iaono. la fabbrica 
bisogna ihtuuerio. iiteto I»J 
a ro i / . e 1, <i muore i. duci a 
BCDI l'a'tra s-'ra '.!' css."nh!ea 
de. qni-i er, d: C*-;«.*o /fl
uoro e ai tenuto 'o s.opD.o 

C)r(t ,; sindaco di>:tor (ì'or 
aO TO'.O'll — 'Ì uCCOrdl C)'. 
Li maaj'oranzi 'o . " i o : ; da 
DC. PCI. PRI. PS DI e f \s 
i fedrraz'Q'ie antunu uà -o 
cald-'-nocratTii — ha e!,-" 
so la 'iberica e '• i ord-uilo 
hi d struzione del mater>a'c 
rteruo'osp 4 he ancora mna 
re r-el reat'.p-e (> i *i man 
stra'tì. dn'inr f-ri^cesco >"• 
" o.i»!*. ha p)s; > si • ; , ) v,-, f'.'» 
stm oli nipirir.'i ed ha ai-
t .nto un'ini hies'i L'i S,r" 
non riaprirà DUI L I fripili 
;•(>'.(' / ra in sospiro dt -o." 
licio Mu <J'I operai'' 

I <et!e morti « spspett' » 
della .S'oi ormai non possono 
pili parlare, i il ini alidi per 
manenti, i 12 ricoverati nei 
manicomi sono m un certo 
senso tagliali fuori Restano 
i 153 laioraton della fabbri
ca. che fino a icnerdi sera 
lavorai ano a ciclo contìnuo, 
restano j laioraliri subappal
tati che in pratica laioraia-

'lo ,i *r 'e S o e or ; w '*o 
!(i*.d i iv"'.e ì pr,n.i se?,^{] irj 
! < < * ( • 

.< lo 'iti lui orato /S anni •'. 
Si 'zzerà > . due (ìioianm Ma 
r;*i'-.',* Po t"i'il".en'e ho 
troin'o :! cuori) qw a'ia Slo 
Yado o-i'ii g.ormi >«.• .• giù 
mi Male — '"-" chilometri a! 
ì andata. *-fi a' riitnuo — tua 
almeno pu-.w> r-rer.- ton !i 
'j'in fnri 'o! a . (iin<epr>e I) > 
n n . 21 ' l ' in-, era imp eoalo 
n-'Q\ imD'an:: -.fi,»:-ci d- .Va' 
icno • S\ latorato, tra -o.'o 
(, ic"-o mesi d'estate e die 
*7" ni err,o. e il res'.o defanno' 
\ ."oro -orji» ì en-,:o a fare ti 
innncn'i e pe' ìa S'o* ». dot. 
: latori di ""in .tenzior.r <o 
TÌ j altrettanto ncr'ca.osi. tTc 
i altro, d' quel!, ni lo-r.o 

l.uaer.'O Crozze-, 21 anni. 
" in ; ' . " ' e una t'alia, i i e » /•; 
tondo -e, m• troiaio ben* '.i 
rei ai.o i ' irn\ -or or,- d 
latoTo e 2t d' r ;po-o. e Qua 
dannato dni reta" ente - Cn 
al'.'p operi.o — uon tuo! d re 
il s'.o no ne — aggiunge. « Or 
ma. la a~.ni non ^nciriera 
più nu'ln. un tei,p^ì si (he 
i 'erat o due tre scoppi -,' g or 
'.O e ,•>')'0 Operi T, O'^eda 
\f yfrj rìdi '71 erg dn "T'O n 

Se '70. ,ntalti. ta fabbrico 
era v'u.'rt chiusa " " ; p n rr i 
s'ati r.aperta e 1 oraimzzn 
,ione del UT oro — d-iono — 
era 4a pi "nglurata . \o ' i 
molto m 'erita. «o la ULC. 
in un a.xumento ini'aio alle 
aulti'-.ta. ncorda a m o r a una 
to'tn. a l'indomani della a nu 
he i . la carenza di organici 
che non ha potuto garantire 
un'adeguata disposizione dei 
fusti di iodio, la mancata bo 
niftea degli impianti e dei 
reparti, unita ad un'opera d . 
manutenzione abbandonata 

, alle mani del subappalto. 

Co-i e •>* . / i i j i i . a in'j'it 
l rner'.u di ah uni opera a-
; .i sin "l'oblili the annoti 
• ; nel'a -'ce itor-i :5'* "i 
toss-ca' grati <• / li>~\ nitoi 
' .ne Con ! matto del irt'to 
a hit iro. di un s t'dT'o n to 
t di un orario appirentemen 
t- t antagg-ou) ><, ore d< la 
t > o e 2t d. r pò- >< i 'io li IU 
n> ion,e i oniroparti'i d ri-
s- l'o della silute. -e non ad 
a ritt'ira della i ila Per dn'.o 
(n'1 le t v - - . - parole del pre 
* lente deVi proi ncti. (ì ot 
a o (ìr gol':, la S te e una 
l ibbr-ci (he Inttiraia un.ia 
v ente »', ' a<-o; t'o 

Comunque d ( et ano 
tifi — >:' ( i girmf.si nnt n 
~*>s'u di lai oro ia un'altra 
parte, i . i) op'rc.i ci ananmo 

C'.e (-,).^ (ire, i .nq,.e, */•'. 
li S.oe Li «•« i produ ; uu e 
'.un e r'c "lini >.. • l. peri 
eaiosa. tanto e ; ero eie nep 
pure il Canai ne ha toltila 
una simile Al'ora *.* può tra 
sterne, mi d o r o ' .i'iW.i* iu 
un posto iso'ato. fuor' n'ta. 
e difficile che tenga nicetta 
ti Sulla thtusura della Slo. 
quindi, tono ormai lutti dai 
lordo La popò,azione. /•• a i 
tonta e anche quegli operai 
che ieri mattina tacciano in-
pannello datanti ai (anelli 
Da li <ono andati prima ad 
una riunione con i sindacati 
Po:, insieme, dal smdaio. p-r 
areie la certezza che so la 
fabbrica rimarrà e h:u<a. loro 
non resteranno senza lai oro 

Passato il pencolo, chiusa 
la fabbrica --ne stata una 
grande vittoria » afferma il 
prof Barbareschi, primario 
di anatomia e istologia pato 
logica all'ospedale di Trento. 
che da tempo si batte con 
tro la Slot — il problema più 
grosso da non dimenticare i 

o.i'Ut le ili , •»- ' ' /: lat't'o 
Ieri vri.erujo , il pie-i'itu 
te dell'i P'vl ini ni >• •• *. 
( l'i'r'i'o ( ' i > ; i]'. • • , / , • . « ' • * ' l ' | | 

per siggui'e la 'no r / np i v 
bihta Oaui il stm un « d u i i 
; v ou'ro t un ; 'ind a a' 

Ceto, 'rmare i-rorn. !• 
questi V*'.,>\ uoi •• i li ve 
neppure ,)-r uri •> >.711 » in 
proi nu 'O (!• Trento ci su'," 
ì. fi istilli, ao-- ti-'c srf'.i 
!• per 1 got ani — ma la P'o 
1 'fi: non e pini di p >'e~i. 
in^i Con.i proi i\ 11 auto 
noma e ijiigsi un otti erro a 
-< 'tanti, pio .*• v ter ut- in • 
n alena di <•' luppu ec minw 
(o. crisi co'' e d d,ie-o i- l 
l imb'ente 

e rrunc'i'.o. con 
1' /'/» m'l'ini 
s gnil'CI psi'er 
m m:''une 11' 

.te. : "1 l.ar 
•e tino ui 

So'd' non 
un h'ianco 
I anno e' e 
tìisptrre di i'\ 
1 unno per 11*11:; 
do al giorno f. 
ora 1 latora'.o't della Slo 
non hanno avuto molta sce! 
ta tra Io d;so, e ipiz'one 1, 
un latori, in 1 ui monetizzi 
tant la sulute. e anclie per 
che la Proi meta ha preferito 
accumulare 2>ifl miliardi d 
resiin p-i » » j 1 / piuttosto the 
intesi rli nel tatorire uno 
<i tluppit eioi.om'io ed >ndu 
striale 1 he desse un Un oro 
o'irantiro a tutti 

Ora. in guattii) e quattrotto 
una fabbrica per dare Inoro 
a. liO della Slo: p.u Sf) de' 
subappalto, non s'intenta 
Ma gli errori prima o pò 
si devono pagare e questa 
tolta dalla parte degli operai 
della Slot c'è anche la pò 
polazione di Trento In as 
scmblea. a Cristo Re 

Giovanna Milella 

• o IH gat wi T stato in M'ul 
t ino anno d ITO unita La 
po|K)la/ oiii a " i \ .1 è (I. 178 
o n upat i . di v m -NJ lav tirano 
IH ll'.ig: 1. oltir 1 » K il v las 
s.i o p.u-s no m.lomma tlol'e 
.'•'•'i ititi 1 ni di 1 sud dove In 
v a il. usi ,:a alt 1 mise! ia o-d 
alta il s(u i ipa/ o*ii è stilo 1" 
1111 _' .1/ olii {) i. 1 In ai t u n 
: h . i ' i in i \ is-o il pi lei e ih 
ai q i l l - t o ili ' I o io s.i lal .0 d ' 
111 nu.i i Oggi p u ndoi o l ' t o 
mila I n al g'oi no i o ' i tro 
li e) ut i l i» iiil.i il. ma t l i \ ina 
ti, anni fa Ma i' t|u.in!o è 
au'ii» ntata 'a v 'a ' . IVi 1 •; 
st • t ist. • it* 1 IH 111 li-tt lituo 
t u n ' I' 11 s-i j i-a il C ( , m 

|>ag'.o Ma' toi t - - 011 ir 1 (• ci
m o - ' ' .11 e d a \ i i l a \ m a t t i al 
un no IH 1 ài g OHU in un 
.inno a'Ie il pi udì 11/1 di un 
il itoi t ili la volo Solo i osi si 
l u ci.! Ito al stiss ilio tli tlisoe 
1 upa/ io ' ie tsl aM as- i - t t n/a 
un d'i a « l a leggi dn i an 
i l i i 1 hi si | h ) s s , - j t o 1 o n t o p 
g .111 n o n p u di _'") g ' o : n ta 

V il. atIV 1 . 1 | ) i i p i 0 o ! l - - ; • 1 

i-i 1 lt' 'ielle liste hi ,H 1 ì aT 
li. 1 li onosi 1 ndo 1 osi di l a " ' 
.1 dn il 'o ani he 1 pn 1 oh -
mi 1 oniatl in d t ntt a r e i 
qui sii liste I"! 1 . s,r o aiu In 
pici o l i t i m i loi i tat lmi a Ri e 
t a n . i n a n a . t ra ti'i ai l e s t a ' 
( ionie 1 tu quando ha M' ' I ! !(i 
1 ai 1 tis.i 1 1 ,tsi ita dallo nu 
\ oli -1 nu ntlo p a l l a t e d 
ti ul ta allo Sta to u'i.i on-1 
tanto p.u grandi eli toro 

, d'. d le -ori i'e 
s ta 'n p ' o p r . o ti che te tu iu .o 
c i -< . 1 «vi la fall 1 in ma 

"o \ *•> (| la ' .do ha v .s* 1 tyi-
V ' e v i.i 1 fam !..iri s; 1 :rn -
-o ,i p a'igì ri 

I' - : iì.a '1 eii I pai si * ori 
11 e a ( , i - i ' r : , ' \ far «k . 1 «> 
-a :>.i"l s s.i '>. | i ;n t a --•< ' ' 
r.e o i o t i ('it- s; s'a i i i icrfs-
s.ti"!o de ll.i -or lo tU 1 si'oj 
1 o'n .'(.iti r.' « H-t- C a-oma."a 

( 1 d ( t •' c o m p a g r o I. r " 
Mi r:<)'« dcl.a >« g.-i *i r a e;'*! 
i . F ' - e ì - r a / • ' i o di Ca-<r ia — 
1 '. 'i i).u -i 'a l t t\ a ' o d, ila 
l ' i i . j r .*/ O"Ì< . K s.i'tj.. m gr.t 'n 

Vito Faenza 

Pensione 
d'oro 

al neo vice
direttore 
di banca 

PAI .KKMO - L i nut / a 
crTinpogje:.» .-ni m i n , di t u l i • 
P a l e r m o m i qual i \ e i r a n n o 
a l l i b i a in gì.a.a 1 m a n leati 
dei banca r i del ia C G I L 11 v. 
ce d i r e t t o re g o u e a l e della 
n Cassa lì. Hi.-partii.o Vi t tor io 
I Jnunue l i ' ». la g r a n d e banctt 
ti: chi n t o pubbl ico ohe a.s.-ol 
ve Ha l'alt 10 a! .servii o di 
1 .Ks i per la Ut',' mie > ( .1 .1 
na va m pen.sione con una 
. iquida? .one di .1--' ni ' I .oni 1 'I 
una pens ione di 4 m i h o n i 1 
mezzo a! me.-e 

I.a pronioz o iu e ne ha ' a l l o 
-s i i ta ie a l .e stt i!t 1. to.^p.iuo 
i t g a l o al .s ipoi b u r o c r a t e -
.1 d o ' i o : O a • o P . u l .-.. g u 
d i r e t t o r e eh Pa .a-cle d. Cata 
11.a - era a v . i n u ' a appi n i 
d u e : m e i ta II s i n d a c a t o ac 
e l s a imp! e i t a m e n t e il colisi 
g l ' o d i a m m i n i ; t iaz.e ne della 
1 a.s.s.i del q ' i a ' e ( h . e d e le (1 
riii.-s.oni, eh aver nomin<i;*i 
l ' Jgl is i alla n a o . a t a r a 1 be ' . 
. -apcndo qua! r -a il nerume'! ' 1 

t a n t o i n o n d i t i » . t o p o 1! .-1 
per peli- ol ia to, che la-eia .. 
ser.1/10 a l t . ' . o p t ' . a i t i u . i m i 
un 1 e r to .u i ' . i p 1. non ha m« 
.svolto di I ;e to IH 11 |s» 1 a lo 
o v e r v a il . s u d a t a l o — mar. 
Moni e l unz .on . p.1.1 al gradi 
C he gii e i t a to altri!» I.to 

I t i i t n t . del la i , i*si .n!n. : 
to r o n i i n u a n o a p.Tzire i 
dell c o i 22 |VT ( l'ii'fi 1.1 
U f i 01 e ha dovu to peinì e pt • 
o " e n e r e !>• r 1 suoi m n . a r d 
.n t i ' i f . s i a l t .v i appo"1»» un pò 
•nu (locent , forni 1 omo o r i 
n o .1! l"7.-> V t i<ó*> ci"! 4 -
ir.ez?' 
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' r - K i ' i i ' i -1 1 t b ' 1 t ' 1: e rir ' ' 
.•V>').z.i a .sar.t Agus.imo, a t 
t r i O i . t o ,1 l l i " . i : , i d . i V t ' . i 
/.i • » 'a"o r I I M ' O la l"r . i no' 
*e tla: so .ti .,>"',• > r i . e *'>.'i > 
n u r.'i a ci ->i" .vare 1 diK 
si"- "̂  rn ri. . i . t r r i . e . s . - 'omat! 
ne ' temi».'» 
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Premio 
Selezione Bancarella 1978 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e d * muro • di Berlino Un raffinato romando 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà. 
• I David • • pp. 128 - L. 1 800 
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